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È sommamente deplorabila nella guerra attnale il 


ta 
pi 
hi S CE a 
NIETO: VENIRE e. n° Me Ù 
È f n A s fi ! 
POLITICO =. QUOTIDIANO. i 
Ufficiale pogli Atti giudiziari ed anamizistrativi della Provincia del Fri v 
stà n uo " * È . i tn 
o | Esco tuttii giorni, sccettuati i festivi — Costa per un.a0no antecipate ii Fra 38, per un sepestroit. lire 16, | lini (axcCaratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 113 r0ss0 Il piano Un numero separato costa cent.40, 
o | eporuotrimostreit. 1.8 tanto pei Soci ‘ili Udina che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati | an'numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 35 per linea, Non sì ricevono lettere 
o [i senods aggiangerzi lo.spare postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tal- | non affrancate, nè si restituiscono. manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciali Rogi 
ee Tin = —_— = CORTEO 
4 Che ci resta adunque da fare? Pensare prima | timi rapporti dall'una parto e dall'altra; 


i I. dispacci. sroi coi ; ; 
- Liloggi;. distruggono tutto. lo ipotesi che si erano [atte » dronita di molte navi mercantili tedesche cariche di mano, unirci coi neutrali per fioire presto la RUE | fuenza solPesito della guerra. Eotrambe Jena 
i ‘del maresciallo Bizaino di ritirarsi a Cha- ! mercanzie,. serviranno a risarcire gli abitanti delle | ra con uva buona mediazione; impedire conquiste | attribuiscono la vittoria; ma .ciò significa: che;i ri 









| droni. Le notizie di fonto francese dicono in- 


UDINE, 48 AGOSTO. 


che. pubblichiamo nel giornsle dl 


% sul piano i ; Sha; 
i lons. per. dar ivi, una decisiva battaglia, I prussiani 


nuDo, attaccato «la truppa francesi verso la parto 


4 occidentale . di; Metz, sulla. strada cha conduce a . 


È Verduo, e precisamente nei dintorni di Mars la-Tour, 


ii Jato le divisioni Decaen, Lalmirault, Frossard, Cao- 
HI robert.e la Guardia Imperiale e dall’ altro il corpo 
# del generale Alver Glesben sostenuto dal terzo corpo 

e da distaccamenti del nono e del decimo corpo 
sotto il comando del principe Federico Carlo. Il di- 
spaccio prussiano dice che dopo una lotta sangui- 
nosa di 42 ore i francesi furono respinti su M:tz 
6 che il Re salutò le trappe sul campo della bat- 
taglia del quale-i Prussiani sarebbero rimasti pa- 


7 la questa .baltaglia si trovavano impegnato da un: 


sistemi di rappresaglie introdotte da entrambe lo 
parti. Nei figli francesi leggiamo difatti chs Je pre- 
de fatte della fl stta francese, la quale si è impa- 


provincie francesi «ccupate dalle truppe tedesche dei 
danni ora subiti. D’altra parte la Cor. Prov. di 
Berlino, parlando della espulsione dei tedeschi dal 
* territorio francese, dice che l'occupazione delle pro- 
vincie . altre volte tedesche darà alla Germaoia i 
' mezzi dì soccorrerli in modo efficace. E siamo in 
pieno segolo XIX! 


PRENDERE LE COSE COME SONO 


Noi vorremmo che discutendo del modo di servire 


a noi ed al nostro interesse, Impedire ogni reazione 


e rivoluzione interna, impadronirsi dello Stato ro- > 


di territorio di accordo con esse; renderò alla 
Fiancio, alla, Germania ed agli Stati neutri il servi- 
gio.di non lasciar mutare di troppo la carta geo- 
grafica politica dell’ Italia ; essere coll’:loghilterra e 


coll’ Austria di ostacolo ad: funa politica esclusiva.” 


della Russia in Oriente. 
Quindi dobbiamo avera il patriottismo di lasciar 


| da parta le questioni di partito, di armarci, di raf- 


forzare il Guverno nazionale per questa politica na- 
zionale, dobbiamo far chiacchere poche e motti 


fatti. 
Coloro che parlano tanto adesso dei Francesi e 


dei Prussiani e si occupano tanto poco dell’ Italia 6: 


molta incerzza sull’interpratazione, dei ‘fatti. -Si.com-;' 
prende che il 14 ed il 48 ci, furono, degli scpntrir 
sanguinosi; ma non è abbastanza .chiara' la; Joro iner.. 








soltati si equilibrarono, se l'una, delle’ dup.:non conf‘ 
seguì il s“0 senpo per guadagnare una: 
più. favorevole. Pare che il.generala Bazain 
confermato generale «in capo assoluto. dell’e 
voglia. condurre il: grosso dalle forze;nresso, a° 
che è Pabiettivo del nemico. Cost :i Francesi, 
hero raccolta }a ‘massima ‘parte, delle loro; m 
Tedeschi, o poca o troppo, sarebbero. :ob 
disperdere le proprie. .Allontanandosi. 
paese i Tedeschi hanno bensl il. vaniag 
tenere l’esercito alle spese della: Francia 
parle corrono gravi pericoli in caso. 
più sono costretti a quelle lotte parzial 
muoveranno loro contro dal patriottismo::ri 
nella popolazione francese. Tuttavia .j- pronosti 











} 
vece ‘eli: allo 8 di sera il nemico era ri li i dell’ Itali Ila difficile situazione di |. rebb, i ranceso, 40: ‘ 
i i, n x gl’ interessi dell’ Italia . nella difficile situazioni «degli Italiani, 0 sono geni ducata * a gevita.co ero .Jmprudenti e'fuori. di luogo, quando!’ tulte 
- [fl cacciato su tutta la linea, avendo i france- | sdaszo, invece di fare delle frasi a favore o contro 6i. e gente educata per sE Sho | PS9 dipendere da un grande fatto d'armi. L'impor: 
:5 simaptenute: le posizioni su cui si trovavano sono ignoraoti e leggeri e non sanno quello che | rante si è, che anche nella ritirata richiesta. da ‘ 


i e-fatte subire al nemico considerevoli perdite. | 
Ei certo che da un lato 0 dall’ altro le perdite furono 
{ gravi: ci ‘sono deii' general uccisi 0 feriti 0 an 







i Corpo Legislativo che ì prussiani avendo attaccato 
[# Pbalsburg vi perdettero 1300 soldati. Intanto, per 
È totti i casì, possibili, a Parigi si pensa ad opporre 


4 della Lore: 


i assetto di guerra, 


i li); e solo l 


Î 


che lo-stato maggioro «prussiano curse grave pericolo 
essendo stato caricato da un reggimento. di ulani 
francese. Si calcola che il numero delle truppe im-" 
pegnate ascendesse a 120 mila soldati, Anche a Gra- 
velotta.d avvenuto .un altro combaliimento con. la 
leggio delle truppe prussiane, secondo un dispaccio 
È Metz, Il conte di Polikao ha poi anuunziato al 





sl nemico un3 resistenza invincibile ed il ministro 


Ii Duvernoi,ha accettato la proposta di Thiers di creare 
(i il vuoto'attorno ai prussiani e 
i dantemente, Parigi, il cui comano 
4 toria annunziata dal maresciallo Bazaine non è una 
‘: illusione, nop si avrà farse bisogno di ricorrere a 
‘1 questo spediente, e Re Guglielmo di Prussia sì sarà 

alfreitato un po” troppo a nominare, coiné ‘oggi ci 


di provvedere abbon- 
fu affidato a Trochu 
premettendo agli abitanti della campagna di ritirarsi 
nella capitale‘con totti i loro prodot. Mi sela vit- 





ai il ‘telegrafo, i governatori dell’‘Alsazia et, 


Per ispiegarsi io quel modo la Francia abbia pa- 


* toto-esser ridotta allo stato în chi oggi si attrova, 
Li ormai tutti convengono, ch’ essa non ora preparata 


alla lotta, Essa inoltra è stata ingannata Ill mini» 


È stero Ollivier-Lebenf aveva assicurato che, uomini 


ed armi, tutto trovavasi în pronto. Il numero dei 
chassepoîs si facevo ascendere, a tre milioni. Le mi- 
tragliatrici si lenevano impagliate perchè nessuno se 
rie accorgesse, ma si lasciava intendere che avreb- 
bero fatto prodigi. I fatti hanno provato quanto que- 
ste assicorazioni fdssero'vere. A questo, | è' inoltre 
da aggioopersi che nessusa fortezza fiancese era in 
T'provvedimenti furono improvvi- 
sati dovunque. Strasburgo ha un' presidio insufi- 
ciente per quantità 0 per qualità (14 mila uomini, 
la maggior parte déi'quali guardie nazionali mobi- 
idea del sacrifizio per la ‘patria può 
dar forza a quel misto di veterani © di soldati 1m- 
provvigati, Né basta, Il numero dei chassepots, ben 
luogi dal raggiungere la cifra di tre milioni, si ri- 
duce ad un milione e trecentomila. Sercentosessania 
mila sono già stati distribuiti ai soldati (molti dei 
quali.già guasti 0 abbandonati dagli sbandati nei 
tre ‘combarumenti infelici); restano ancora 440 mila, 
tanti cioò quaoti bastano a mala pena alle contivue 





i esigenze dell’ esercito regolare! Per la guardia na- 


zionale non si hanno che 270 mila fucili così detti 
a scatoletta, 6 66 mila carabino-Mimè ! 

É stato soltanto nella marina di guerra che le cose si 
prepararono atempo. «L’ammiragliv Rigault de Genoui]. 
ly solo, dice il:Pays, ha beo meritato dalla patria. La 
sua energia, la sua sttività"il suo spirito di previ» 
denza fecero prodigi. Egli era pronto. Dal giorno 
in cui la guerra fu dichiarataf la fl.tta era provvi- 
sta di viveri e di munizioni per c;nque mesi. Ia 
ventiquattro ore la fluita potò passare dal piede di 
pace al piede di guerra. În meno d’ una soltimana 
i nostri legni da guecra furono armati, equipaggi © 
approvigionati, Da.parte sua egli. aveva prese tutte 
le misure pet far:fconte a qualueque eventualità, » 
Disgraziatamente la}floîta non ha ayuto ficora al- 
cuna opportunità di distinguersi, 

Ua dispaccio da Londra in data di jeri ci snoun- 
zia che lord Graoville ha.spedito in dita del 11 
corrente, un ;fliapaccio eirgolare, nel quale sono con- 
futati colle cifre alla: mano, i lagni della Germapia 
per la pretesa néutrautà. unilaterale, ‘g-.si . dimostra 
che l'Inghilterra sì attiene fermamente alle massime 
finora igeneralmentp praticate ed osservate dalla 
stessa Prussia; durante Ja guerra nella Crimea, 


dei Francesi, o dei Prussiani, o ‘su quello che si 
avrebbe potuto, o dovuto fare prima” d’ ora, si fer- 
masse |’ opinione pubblica sopra due punti molto 





semplici. E sono: 4° di considerare sopratutto ed 
in prima linea gl’interessi e la salvezza deli’ Italia; 
2° Di partire in tale considerazione dal fatto esi- 
stente e prendere le cose come sono. 

Perchè. mettere in campo ssmpre antipatie, o sim- 
pate? Ci giova forse manifestare le une, 0 le altre? 
O:.non piuttosto è necessario tacere queste € quelle? 
Non vale meglio presentare tutti i giorni agli Îta- 
liani l'inferesse italiano ? A che dire adesso che si 
poteva, od anche si doveva questoo quello? Perchè 
non occupare piuttosto la Naziobe di quello che deve 

“fare ‘adesso nell'interesse dell Itatid? 

Mettiamoci a quest ultimo’ punto di vista; e si 
‘itoparerà a chiaccherare poco ed a fare molto. 

Si sapeva noi che-qualche mese fa aveva da ve- 
nire la guerra? Rispondiamo di no; e che da quat- 
tro anni di disarmava, e. specialmente quest’ anno. 

Lo sapeva questo la Francia? — R spondiamo 
di sì; e che. quindi non ‘avrebbe potuto contare 
punto su di noi, ds 

Ci ha la Francia interrogati prima d’ intrapren- 
dere la sua guerra improvvisa? Rispondiamo di no. 

Quanta ragione avrebbe avuto di chiederci ajuto 
in questa guerra da lei improvvisata? — Nessuna. 

Avevamo noi uno scopo comune nella guerra, se 
ci avessimo partecipato? — Punto! 

Ci-aveva la Francia messi in grado di giovarle, 
rofforzandoci all’interno, col lasciarci distraggere il 
Temporale, ed. il covo di reazionarii di R.ma, e la 
causa ed il pretesto delie dospirazioni mazziniane! 
— Punto. 

Eravamo noi preparati, o potevamo prepararci ad 
una guerra ? — Punto. 

Ma apche preparati che fossimo, potevamo noi 
entrarvi prima che vi entrasse l’Austria contro la 
Prussia fanch'essa? — Niente affatto; e sarebbe 
stata pazzia il farlo. 

Avevamo noi ragioni di far guerra alla Germania, 
per impedire di costituirsi in unità? — Nessuna. 

Se avessimo avuto qualche ragione avremmo pos- 
seduto 200,000 uomini da poriare in campo, non 
essendocene sotto le armi che 100,000, necessari 
anche questi a contenere i briganti d’ogni sorte che 
vi saranno sempre fiuchè esiste il Temporale nel 
mezzo dell’Italia a raccettare Borbomei, Lorenesi e 
simil gente? — Non occorre molto a rispondere 





di po. 
A che parlare adunque di ua ajnio alla Francia 


impossibile? Non ci vediamo alcun motivo. 

Avremmo în nessun caso noi dovuto favorire una 
guerra di conquista, 0 la soppressione degli Stati 
neptri 9 — In nessun caso; poichè sarebbe stato 
pa: lavorare contro al nostro medesimo interessa, 

Un ‘ postumo: intervento avrebbe potuto salvare 
l'Impero e Napoleone, se essi non trovano ia sè 
medesimi la forza di salvarsi? — Evidentem-nte no. 

Abbiamo noi adunque o ragione, od obbligo di 
partecipare ad una siffatta guerra, fatta a nostra in» 
sapota, nostro malgrado, ‘con sicuro nostro danno ? 
— Nè l'una, nò l’«altro. 





all’ Italia occorre per essere una Nazione, 
Abbiamo la ‘fortuna di poterci emancipare da 


gutte lo straniere influenze e d’iniziare una politica. 


nazionale: e la perdiamo 11! sa 





Le condizioni della pace secondo 
I prussiani. 


Scrivono da Berlino al'a N. F. Presse di Vienna: 

Mentre le armi vittoriosa di Germania si avan- 
za0o sempre più anl suolo francese e'qui si attende 
ansiosamanta la battaglia decisiva, i circoli politici 


- già-ai. preoccupano. della condizioni di pacs. Dagno 


di nota a questo propasito é nn articolo di Lowa- 
Calbe nella Corrispondenza Liberale, che consiglia 
la separazione dell’ Alsazia e della Lorena dalla 
Francia, onde formarne uno Stato neutrale. L’arti- 
colo, notevole come quello che esprime i sentimenti 
del partito liberale, conclude: 

. * Una tale combinazione renderebba meno omi- 
liante per la Francia una cosiffitta separazione; pei 
veri patrioti francesi agevolerebbe il mantenimento 
della pace contro gli eccessi del partito. della guerra, 
ed ofirirebbe di più una guarentigia di pace a tutte 


piano strategico i Francesi hanno saputo. .talor 
sistere vittoriosamente. Giò significa’ che. lo: spiri 
dell’esercito è buono, 6 che la rivinci ibi 
Coloro che, 6 per lè origini cattive di 
@ per. le più cattive conse 
avere, non hanno ragioni di 
delle due ‘parti, devono veder »con 
forze e le, probabilità della vittoria tendai 
librarsi, TRA de 
. Ciò potrebbe. agevolare .1 
tenza -eutrali per la paco, © far : 
qualg si conviene agli interessi gen 
È quali seno questi interessi? UI 
indicarli: Ognuno a casa sugl 
Noi.non vorremmo vedere menomata 
non impedita la formazione: della, 
faccia: equilibrio; «Don -soppressi--gli- 
della Svizzera, del Belgio, dell’ Olanda, 
dinavia, non; tolto più’ oltre ‘all’ Italia di soppri: 
questa mostruosità del Potere Temporale del ‘pap 
non distolta l' Austria dal comporsi in :nna larga 
Confederazione di libere nazionalità, non. impedito; 
alle nazionalità dell’ Impero ottomano di avvi; là: 
una medesima sorte coi. progressi della; civiltà, 
Doe princioii possono ricondurci alla pace, :@ 
servarcela, cioò la .osservanza generale della massiti; 
ognuno a casa sua, 8 la consolidazione degli ori 





no 









js liberali colla conseguente”Wuiine degli”interessi," 


le altre potenze, veggendo che la Germania dopo : 


una guerra vittoriosa, pensa prima alle condizioni 
di una pace durevole, e lascia in disparte totti gli 
altri desideri, per quanto giusti sieno, 

« D’ altra parte per essa un ingrandimento sa- 


rebbe un regalo greco, giacchè Ja politica francese ! 
‘ più grande. A Roma ci sono gl’ indi 


cercherebbe di mantenere un’ agitazione riveluzio» 


| 
| 
î 
| 


naria affine di agevolare la riconquista, quando la * 


occasione si presentasse La minaccia permanente di 
guerra sussisterebbe tuttavia, e noi non usciremmo 
più dalla pace armata. 

< La prima condizione di pace «dev essere per= 
tanto la separazione dalla Francia delle già provia» 
cie tedesche d’ Alsazia e Lorena. A facilitarla ed a 
stabilire una pace veramente durevole, questi terri- 
torii debbono essera costituiti in Stato neutrale. 
Così la Francia dopo la pace, si troverebbe divisa 
da noi da nua linea di Stati neutralizzati: Svizzera, 
Alsazia e Belgio. » ° 

Del resto, queste manifestazioni di Lòwe-Calbe 
non è detto che debbano costituire definitivamente 
il programma del partito progressista. Il Dott. Maz 
Hirsch, p. e., 5° è espresso în senso affitto contra- 
rio. Non si può fissar nulla finchè nonsi vegga 
qual piega le cose di Francia piglieranno ..... Il 
reader più d fficile Ja stipulazione della paca ad un 
goverfio repubblicano io Francia con una dimiou- 
zione del suo territorio sarebbe pericoloso, D'altra 
parie anche qui si levano voci in favore di uo’ Al- 
sazia e Larena sotto un arciduca delia casa di Lo- 
rena, acciò l’Austria permetta l’iagresso de’ suoi 
territori apparteneati alla vecchia Confederazione, 
nella futura Confederazione tedesca che da tutti si 
mtiene indubitabile. Secondo questi politici, Ja Ger- 
mania così costituita stringerebbe coll’ Ungheria una 
prc qual'era voluta dalla costituzione del 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 18 agosto. 


Potete immaginarsi, che anche qui d'ora ia ora 


e pet così dire di minuto in minuto le notizie delia 


guerra sono altess con grande impazienza. Gli ul 


Ia quanto all’ Italia; ‘essi “può ‘assicurare la sue 
sorti solo che si ricordi di essere una-Nizione; di : 
venticinque milioni, e che può raccogliere a 
forze per compiere | unione “di' Roma, 
nessuno venga a chiedergliena conto. 

La necessità di compiere quest” att 


















principio di dissoluzione. Questi soldati 
si rissano tra di loro e che ‘ammazzano 
per le strade, questo volgersi ‘a’ deitt 
per chiederé quella forza che ‘non si” sente! 
certezza. che'ì’ esercito pontifici 9 
1° allootavarsi ‘dei soldati, % 
la feccia d'ogni paesé. La- maticani 
tirare innanzi la “baracca, ‘a d 
Concilio contro: al "quale si ‘protesta-da 
la mente di Pio IX sempre più inde 
sibilità ch’ egli noti-raggiuti $ 
credere che far.le co; 
Noi, d’ altra’ patte,.: 
mila uomini al:servi 
difenderlo dall’ Italia "st 
amica, e dobbiamo difenderl: 














De tecipitire, ; 
inon'.possiamo tenare: quaranta 
d,- nemico: dell’Italia; ‘per 
O..Roma, ci, diventa: 
più davvicino; (4 ciò - 


avversa, e non possiamo patire che.ivi sì.raccalgano 
coloro cha tentano di suscitarci contro i'Borhpnici ; 
ad i Mazziuiaei, I Borbonici è’ certo chernulrono 
ancora delle speranze e s1 agitano: sordamente:. e 
d’ altra parte i cospiratori di mestiere’ sono tutto 
altro che disposti a soiettere:' Contro “gli'ùni e gli - 


altri, per il principio delta natarala* difes 
verno italiano deve premunirsi. fot . 

Esso deve occupare lo Stato Pontificioy e'sà 
vuote lasciare riservata la quistione di ‘Roms, per 
avere da tutta l’Earopa l'abolizione: dei Temporale, 
lo faccia pure. Noi l'abbiamo detto più volte; ela” 
manteniamo; non è la capitala a Roma ‘che cime. . 
porta, ma Ja distruzione-del Potere Temporale, fatta © 
col consenso di tutta Europa, © Vo: card 

L' Ialia, in nessun caso, deve acconsentire ché. a ° 
Roma od i Francesi ci tornino, od' ‘altri straniòri 
vadano a sostituirli. Tutti devono comprendere;"the 
a Rim c'è una quistione italiana, e non frati i 
prussiana, austriaca, spagnuola. Se l'Înliacaveì of. 
ferto (e deve fara presto ad offrirle) delle ‘guarco. 
tigie per l’iodipendenza del papa e per la.s 
bera comunicazione coi cattolici, a gli avrà a: 
ta una dole intangibile, avrà ‘fatto. (tato il 





I Go 













































































GIORNALE DIFUDINE: © 





suo rispetto all Eurapi, Questo essa deva farlo, por |clinguaggio del cuara, la vaco dall'inmiaità; La Gar 


non lasciare pretasti ad alcuno, senza bularo allo 
declamazioni dé’ furiosi. Si pensi che fa caduta del 
* Potere Temporalo col consenso delle’ Nazioni cristia. 
ms sarebbe uno dei più grao fatti storici del nostro 
tempo, E:co some si davano intendere i mezzi mo- 
rali: occupare senza indugio lo Stato romano © 
proporre contemporaneamente alle potenzo amiche 
Una' ragionevole soluzione della quistione romana 
che abbia per base la soppressione*del Potere Tam- 
porale. Noi lascieremo il papi a vivere di rontita 
-@ senza fastidi nella sua Città Lsonina, come il 
successore dei principi-patriarchi di Aquileji nei 
suoì magnifici palazzi. di Ulina è di Rosazzo. Di 
Roma faremo la cirtà'universale, la città dello scien- 
‘zo 6 della arti, non soltanto per l’Italia, mai per 
tutto il mondo civile, ‘>. , SORIA 
Non vi meravigliate, se trovate tulti i giorai nei 
fagli la-notizia, che noi occupiamo lo Stato Romino. 
È la ‘probabilità ‘del fatto cha crea l'opinione, e li 
generalità dell’apinione che rende necessario il fatto. 
Ma ‘per questo bisogna alquanto dimenticarsi dei 
Franessi 6, dei Prussiani, e-ricordarsi. d’ gssere' Ita: 
lianî, &' preparare, lo, nostre ‘forze. Jeri net Comitato 
privato delli‘Camarà, che'era numerosissime, il'ge- | 
nerale: Sirtori fece un ‘discorso veramente patriot- 
tico e caloroso per dare un maggior segno di fidu- 
cia'al Governo, accordandogli la facoltà di ‘ottenere 
per 1 armamento 400 invece di 40 milioni, La qni- 
stone" è ‘anche, finaaziaria ; ed il Governo: si mostra 
DI oderato’ 
però, ‘chie’ la diséussione ed anche. l’attitudine gene: 
ralé del Comitato non fosse di pienr filucia al Go- 
verno, La Commissione della Camera risultò: eletta 
di Lamarmbra, Mari; Pisanelli, - Ricasoli, Siccardi, 
Ribotty, “e. -Finzî.‘ Noî : speriamo che ìl loro voto 
ténda ‘a ‘rafforzare til Governo, ed a mantenerlo nel 
sno progranima dì bèutralità armata. Dio voglia che 
la discussione di domani sì: mantenga calma. Mi 
nop ‘speriamo tanto. Leggendo ‘nella sala. dei du>- 
centò lb discussioni del Corpo' legislativo ‘francese, a 
certi dei nostri ‘verrà irresistibile. la - voglia d’ imi- 
tarle ‘in ciò: che Haonv di. meno imitabile. Speria” 
mo ‘però !nel- bion'sébso dellà maggioranza, © che 
essa: trovì nel suo reno chi sappia ‘imporre ‘la pru- 
denza ed il patriottismo, Sarebbe ‘nn gran bene 
pèrò,'se il ministro' degli ‘affari esteri potesse venir 
a dire qualcosa di accordi ‘presi circa alla quistione 
‘ rotttana, od almeno di ,na'attitudino farma del’ Go- 
di Ì RIE : 














erni.ifaliano, 0. Va 
‘354. guerra ‘colla’quale la Francia ci ha” sérprosi 
dà nessun diritto a domandare, ajuti ‘da noi; 
nostta, neutralità armata, che incoraggia l'Au- 
GIA (30, ‘è pià dn'ajoto grafide! “La Frabbia 
poî' pensi” i i dalla Germania, * alla quale 
ebbb ‘la ‘soddisfazione ‘di’ dichitrarò là guerta; ‘e 
. «peosijche può giovarte ‘setipre, o’ chela guerra. si 
faccia "gerieralo ‘o ‘Ché si venga.a trattativa’ di' pace, 
P avere Jasciato ‘éhe'' 1° Italia occupi, per proprio 
‘conto, ma anche colisuo beneplacito, lo Stato, Ro- 
- mario" e ponga ‘ui fine al Temporale, Ss la Francià 
crede: utile di avere atmica l’Italia si. affretti.a que- 
‘st atto ‘di giostizia 6 di:sapienza politica, E le; po 
tenzé neutrali » comprendano ‘(e* lo. si faccia loro ‘ 
.. comiprendere) che: sarebbe” una forza utile della Noro | 
«' alleata; l'Italia, l'avere’ compiuto Quest’atto. di. piena 
. padronanza. di‘sò medesima.‘ Prudenza, mi risolti ; 





































tezza! 
UNO da Ì 
o i 
4 
i = Srivono,.da Wassetbilling. alla: Patri Mai 
* . « Il principe reale colla forza; tedesche si è avan: | 


zato, verso i Vosgi, mentre le due.armaie prussiane | 
comandate dal're.al centro e dal principe Federico 
Carlo ‘all ala destra, ‘cercavano, di guadagnar terreno 
perpengicolarmente. alla Trontiera a destra @ a. sini- 
stra della ferrovia da Forbach a Meiz... 
+ Su tutta la linea, le, i ledaschi 
movimento: esse si dirig i 
nosciute, ma si crede .gener 
operare fra Strasbilrgo e Nani 
« Da tre giorni ti 
stavano fra Travi 
suo sen fina, è 
..sI tedeschi dispongono di 
voli di ghelle. dol E 



























il altro 


popolo ha. fate: 0 
« Il popolo; re-e s6vrano, non - reclama .che la 
« ‘più legittima delle libertà, quella di‘potersi nutrire. 
«Quando il popolo avrà mangiato, allora si bat- 
» tera ‘e. vincerà, not. i. : 
. - PROCLAMA DI NAPOLEONE IIL 
- Agli abitanti di Metz. © 
Lasciandovi per andare a combattere l'invasione, 
affido al vostro. patriotismo la difesa della vostra 
grande; città. ;:Voi..non -permetterete che lo straniero 
S'impadronizca, di questo baluardo delia. Francia e 
gareggiereto di devozione e:di coraggio, col presidio. 
Jo serberò memore ‘gratitudine: dell’ accoglienza ch3 * 
ho trovato pelle vostra mura 6 spero che in tempi 
più felci potrò ritornare per, ringraziarvi del vostro 
nobile ‘contegno. — Dal quartierg imperiale di Metz, 
44: agosto 4870). , NAPOLEONE. . 
— Il generale de Beyer;.che comanda le truppe Ì 
accampate davanti a Strasburgo, ilasciato il: se- | 
guente -Proclama agli ‘abi! £ . 
« Un appello e un’ esortazione agi 
Alsazia, Io devo rivelgervi una! seria parola, Noi 
sismo vicini. In tempi! di pace comunicavamo con- 
* fidenziaimente fra' di noi. Noi parliamo. lo stesso [ 















elle sue domande: Ciò non:toglie |" 


i 


j delle relazioni fra Roma ed il regno d’Italia, 


mania è in cmerra calla Francia, in uni guarra non 
voluta dalla Germania. Abbiamo dovnto. entrata nel 
VOStro presa, ma agni vita umana, ogni prepriotà, 
che passa venir risparmiata d da noi considerati 
‘come un acquisto benedetto dalla religione, dalla 
civiltà umana, Nai siamo in guerra, Aemati Tottano 
contro armati snll” aperto o onorato campo ii bat- 
taglia, Noi vogliamo risparmiare ill cittadino 
l’ abitanta della cità o dei villaggi. Noi assarviamo 
una severa disciplina; in ricambio però dobbiamo 
attentarci, ed io-lo esigo severissimamente, che gli 
abitanti di questo paeso si astengano da ogni palese 
O segreta ostilità. . 

Con nostro profando- dolore alcuni fatti d' incita. 
menti, di cradeltà e di rozzezza oi obbligarono ad 
‘Applicare punizioni sevare. Attendo quindi che i 
Capi dai luoghi, i sacerdoti, i maostri ai loro Co- 
mouni, e i capì di famiglia ai loro attinenti è subal. 
terni irigiungano di ‘astenersi da qualsiasi ostilità 
contro i miei soldati. Il potèr evitara nor avantare 
& tina buona azione dinanzi agli occhi dal gindice 
supremn che vigila su tutti gli uomini. To vi avverto, 
vi ammonisco. Ricordateveno. — Il comandante, 
della Divisione del granducato del Buden, » 

Luogotenente generale de Beyer. 

"= Un corrispondente del Daily-News scrive in 
data di Chalons: Qui vi è disordine in ogni cosa. 
Ora che. si chiamano tutti: sotto le armi, non si 
hanno armi da dar loro. Sul campo d’ esercizio del- 
la guardia mobile, non vi sono che 45 chassepots 
per compagnia: agli altri uomioi viene ingiunto di 
star a vedere mentre si esercitano i quindici, 


—La Libertà fx l’enumarazione ‘seguente delle forse 
francesi: 

« Bazaine è davanti a M>tz con 200,000 nomini 
Mac-Mihon a Toul e a Nancy con 90,000, Canro- 
bert alla riserva. con 23 0:30 mila, Drnay occupa 
Balfart con 22 mila. Strasburgo è investito ma bea 
guardato. A Chàlons Trochu avrà 35 mila uomini: 
fra due giorni; a Parigi Vinoy 35 mila fra quattro. 
La guardia mobile ne darà 40-mita; gli antichî sol- 
dati deì quarti battaglioni 140 mita; la guardia .cè- 
zionale 800 mila senza contare i gendarmi, i po 
‘pieri,:i doganieri; le guardie forestali e i marinai.» 
“= Una corrispondenza del Times, in data di Pa- 
rigi.dice: Dicesi che sii ‘deciso il sacrifizio del Bo- 
sco di Boulogne, se l’esercito nemico marciasse sulla 
capitale : il bosco entra nella zona delle fortifica= 
zioniz;; a 

EF Teleprafano :da; Parigi” ‘ai Togli “inglesi Nono-: 
stante l’ enorme quantità di .. provvigioni che giun- 
gono in Metz per "uso dell’ esercito, vi è ancora 
qualche: deficienza, @ si è. fatta qualche leggera ri. 
duzione nelle razioni .dei soldati. e degli uffiziali., Si 
raccontano ‘a Metz molti aneddoti relativi all’ igao 
ranza ‘topografica degli bfficiali frincesi di stato-mag- 
giore, e ì daeni cha na sona stati cagionati, Mirtes 
di ‘1° Imperatore; accompagoato dal ‘maresciallo’ Ba” 
zaine e dal general Changirnîer, andò.a riconoscere. 
la. posizione prassiana nei boichi di'St. Ayold e di 


Forbach. 











‘della Banca” 





“NFitenze, Il Consiglio sapsriéià” 





nazionale’ si è riunito oggi. Gli affarl’ordinari della 
quindicina ‘5000' stati. trattati in dquésti" assemblea, 
noi érediamo ariche che ‘vi'sia stat ussa la pro- 


vostà d’accrdare al Governo i 50 milioni necessarii 
per gli arinamonti rectamati dalla situazione politica. 
A iui (Italia). 


.77 em" Leggési ‘in una corrispondenza fiorentina 
della Perseveranza: . 3 

La partenza ‘di molte truppe per la frontiera 
pontificia ha prodotto Ja più viva impressione, ed 
ha acceso le fantasia, le quali già veggono il terri: 
) firtizno ‘occupato dai nostri soldati. Mi è forsa 
questo ‘presupposto è per fo meno 

1° Lo 








| ‘ che 
figsaî prematuro? 
7 !Vafitano' regna la maggiore confusione. Lo 
iori sono ‘sempre riposte nel Governo 
quale aspettano ogni sorta di meravi- 
$ 6 1a salvazione del'Guverno temporale. Quanto 
ad invocare la protezione deli’ Italia, quei signori 
la. sognano nemmeno. 


dine .del ministero, della guerra tro uf- 
detti ‘al'Congitato. del genio furono distac- 
cati in missione uno a Capua €. dne ai conshi pon: 
bifici, iL (Piccola Stampa). 

| — Possiamo assicurare chev'ieri’ alle: tre autime» 
ridiane dalla fortezza: da ‘Basso! ‘mandati alla 
stazione - centrale‘ circa quarabta!“.-cafri contenenti 
fucili e munizioni da guerra: Se=nerignora la de- 


‘3007 (It) 




















‘stinazione. È 





Roma. Si scrive da Roma al Piccolo Giornale 
di Napoli: .-. ; 3 i 

:.Pare chela Jettera mandata al papa dal re di 
Prussia non sia:nel senso ch*io vi scrissi nell’ an 
tecedento corrispondenza, Mi si dice che, sebbene 
quella lettera mostri il re personalmante  bouevolo 
verso il santo padre, pure essa non faccia parola 


Giorni” fa giunsero da Civitavecchia alcuni ma- 
scalzoni stranieri per ingrossàre il corno dei zuavi, 
La legione;-d’ Aotibo accenna a morire di consun» 
zione, * i 

La polizia ha. arrestato circa centociaquanta par- 
sone, perchè sfornite di regolari ‘passaporti. . Dicesi = 
gieno, garibaldini veauti a-Roma per ordire una ti. 






































































voluzione j: ed’alcuno fra loro dicesi fsia stato im- 


plicato nell’afliro' della mins Serristori nel 4807, | 


Moki arrestati sono rimandati al confine. 


— Serivono da Roma alla Nazione: 
Pio IX3 fa sosabiante di dubitare che i frane 


| mozzo ai frizzi che, conditi di sato più o men pu- 
ro, gli escono ‘spassizsimo di bocca. Eccovena uno 
| che fa al' proposito. N:lla scorsa settimana ricoveva 
ì mudvi cavalieri della famosa esposizione romaos, 
: Vespignani li- presentava; Quanto fu allo scultore 
Galli disse Vospignani: — Questo non lo nomino 
alla Santità Vostra, perchè ban lo conosce,-—Pio IX 
dh rimbalzo, — Ah, poveri Galli, non. potranno più 

cantaro 1 , 
L'esorcito pontificio nello scorso waso di luglio 
era così composto; . 
+ Legione d’ Antibo, uomini 9397 
( posteriormente se ne sono conge- 

dati forse 460) 








Zuavi, > » 3026 
(si attendono 1000 uomini dal Ca- 

nedà ed altrove). 
Gendarmi, » 2200 
Cacciatori indigeni, » 1142 
Cacciatori esteri 0 Carabinieri, » 950 
(anche di questi non pochi sone 

partiti ) 3 
Reggimento di linea, » 1742 
Arlighneria estera ed indigena, .» 4170 
Dragoni, “ca 704 
Treno, » 156 
Genio, - » 148 
5 A . —_& 

19 Totale 42,245. 


Nello notti dei 14 e dei 15 hanno attraversato 
la nostra stazione di Termini dieci treni speciali 
carichi di soldati diretti alle provincie meridionali. 
Ieri fu impedito di mettere piede a terra ad un 
ufficiale dei vosiro esercito, che ‘era ritornato quì 
per coinperare cavalli. finto 

‘Ageati francesi vanno acquistandò; cgparte di lana 
par.uso molitare, ed hanno acquistato. "dslla nostra 
Regìa cointeressata tabacchi da fumo” péf oltre un 
milione di lire. ; 





co. ESTERO 


Austria, Dai giornali tedeschi togliamo ‘le 
seguenti notizie: MERZIA 

“Una ‘nuova rivelazione diplomatica ha fatto il sig. 
(Giskra: nel -Tagbiatt d'Inusbruck. Narra questi che 
nel luglio.4866,-durante la:sua : dimora. iu FBriiop, 
il sig. -di-Bismarck incaricò, il-borgomastro Gi-kra, 
col quale era ip-.grande confidenza, di proporre al 
minis ero Belcredi. ‘la’ pace, sulla ‘base ‘della linea 
del Meno, riconoscendo l'egemonia. austriaca “sul 
territorio “germanico: sl sud: del Meno, sempre che 
sì lasciasse: libera: l’azione. della ‘Prussia al nord. 
Impedito Giskra dagli affari d’ufficio di recatsi a 
Vienna, pregò il presidebte’della Camera di com» 
mercio a Biiwb,' sig. de ‘Harring, di comubicare al' 
ministro degli ‘affari esteri questa. proposta. Allor-. 
quando. però?it-conte Menkdorf ne ebbe notizia, era 
troppo,.iardi,. perchè un'ora prima il gabinetto di 
Vienna'aveva aderito, sul consiglio dî Napoleone III, 
a rigunciare, alla sua posizione in Germania'e no- 
liicato questa sba' risoluzione al re di Prussià. 





2, Da up carteggio privato stacchiamo 
il seguente brano: 

Per quanto “il ‘préstigio dell’ imperatore sia sce- 
mato pei suoi fatti e ‘per quelli : dei suoi luogote- 
nenti, |’ interesse: supremo .della Francia. è. quello 
di non chiedergliene conto in questo memento. Za 
posizione  politica-det resto è semplicissima, e si 
puo definirla con due parole dicendo che dipende 
dall esito delle batiaglie che vanno a combattersi. Gli 
è per questo che senza grande sdegno, la Camera 
in Comitato segreto ha ‘udito . i discorsi del sig, 
Favre, del Gambetta ed altri, che. pon sarebbero 
stati possibili quindici giorni fa, Sutto una forma 
moderata ambi hanno propugnato la fine dell’ Im- 
pero. Io nén voglio riferirvi le ultime ‘parcla del 
Garnbetta quantuuque le conosca,ima però posso dirvi 
come sintomo che la Camera le ha udite senza pro- 
testare troppo contro di esse. E fu senza entusiasmo 
che la maggioranza ha respinto Ia mozione del sig. 
Favre. n 

Si può asserire senza sbagliare che minacciando 
di ritirarsi, e non cedendo alle lusinghe della Sini- 
nistra che lo volesano « disinteressare » e « met- 
terlo al dissopra della questione, » il conte di Pa- 
likao ha reso un grande servizio alla dinastia napo- 
leonica. 





4 E— Si scrive da Parigi al Corr. di Milano: 


L’ Imperatrice ha dei panici singolari. Voi non 
ignorate forse che da molto tempo ella si predica 
il destino della povera Maria Antonietta. Ora è tri. 
ste più che inai. Passa parecchie oro nol suo ora- 
torio, insinnoschisia innanzi noa piccola imagine 
della Madonna, Malgrado le assicurazioni e gl’ inco» 
raggiamienti dei ministri, ella pensa già alla fugi. 
Da-trogiorni jo qua ella fa portar via delle Tuile- 
riez, i suoi gioielli, i suoi quadri, le sue statue, 
tutti gli. oggetti di valore e d'arte. Questo inatteso 
dèmenagement si eseguisce sotto il nome della du 
chessa Teschsr da la Pagerie, sua dama di onore. 

Invéce; l'Imperatore non si scoraggia, almeno in 
apparenza, Egli Jo ha già dello - pobblicametite= è 
«deciso ‘a vincere od a morire. Infatti, ‘per - iui: -non 
jvi è più via di mezzo. Una rotta sarebbe Ja: sua 
orie civile. io ; ; 














così arrivino a'Cavarseta în bene da questa guerra. | 
E lo’ opinioni di Pio IX conviene discernorle di | 

























in tutti i dilettanti di corsè che lo 


IRPINO 0 


Il conta Palikio sembra l’uomo fatto apposta per 
dirarlo d' imbarazzo, Egli spiega nn' attività fabbrile, 


| raccoglio uomini da tutto la parti e li spodisce ver. 
{ #0 il Reno, Inoltra è dietro a fsrmare un possente 


@sercito di riserva, Sta bano, Mn cha sì fa intanto 
Der rospingara i prussiani? Nulla. Gli abitanti delle 
Provincia: dell’ est sono abbandonati a sè stessi. L/ar. 
Mala continua la sua marcia di ritirsta e di con. 
Centramento. Si vuole prender tempo. Tatanto, pochi 
Ulani nemici, sono entrati a Nancy, hanno mangiato, 

evuto, chiesto sei sigari per ognuno, levata una 
taglia di 50 mila franchi, poi sono tranquillamente 
Tipartiti, 

Vedremo cosa sapranno fare i generali francesi 
per vendicare quosti ed altri siraili affronti. Sembra 
però certo cli‘essi ritarderanno -più che sarà possi. 
bile il ricomiitciamento | delle ‘ostilità, L’ esercito ha 

in qrislche modo bisogno di 


sofferto moli: ù 
riprdinarai e Dosarsi., 08 sapulo da ognuno, 
Alsignor Alfredo' Rocher, éblohgello del 3° zuavi lo 











|-“cobferma in una sua lettera. All indomani della 


ae di Reichshoffon, di tutto ‘il suo reggimento 
nom'gli restavano più che da cinque ‘o seicento‘soli 
dati;‘senza sacchi, senza tende, senza viveri, Senta. 
cassa e senza ufficiali, ' 

Un altro dettaglio interessanio della lettei 






rono guidate alla battaglia dopo una notte di piog- 
gia dirotlissima, passata’ all’ aria aperta, nel fango, 
senza fuoco, E la vigilia esse avevano percorso 74 
chilometri in 24 ore. È 4 


difficile essore battuti dai prussiani. . è 


{ Prussla. I giornali inglesi incominciano a 
preoccuparsi del carattere invadente che, fsi’ rivela 
nella politica prussiana, - ice 

Le appressioni non sono meno, vive »a Vienna, 
Gl’impreveduti successi della Prussia atterriscano per- 
sino quei giornali che hanno finora dimostrato la 
maggiore benevolenza verso la Prussia. .., 

«.In questo momento — grida la. Presse di. Vien- 
na — le rivalità fra i diversi Stati devono,,.tacere. 
L’ Europa è chiamata ad intercedere a fempo, affin 
chè Ja tracotanza oltremodo eccitata. del, i 
mon crei uno stato di cose che rend 
nna guerra europea, » da, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e Do: 
FATTI VARII 


_ 





Corse. Il.tempo, pjayoso este 
giorno dichiarato in, permanenza, è stato 


i, proj 
miracolo se jori la corsa‘ dei sedioli ta Dotus ‘aver 
all’asciotto, ma alla presenza . di un ‘pubblico: assai 
numeroso e non fu: disturbata;dà nessun-penoso ac- 
ciente: Si:corse così per il meglio, nella migliore 
delle corse possibili; © il programma éhbé.la più 
soddisfacente attuazione. 00" 

«Dei 15 cavalli che presero parte alla gara, Viza- 
Ho; di Tazza Orloff, del signor, De Kupkler 























pour, cav: fi 
Adolfo, riportò il primo premio, Gat GAY: 
liana,. di. proprietà del signor Rossi ‘Giovanbi,:ne 
citénne, il secondo, îl terzo* toccò, a' Camibronne ‘ci- 
vallo italitiodél’ sighof*’Gallerani' Falzoni, "ed il 
quirto a Saetta, cavalla jtaliana, del aghi 
Taddeo, dii : 
Vizapour, il vincitore dei vinéitori, fa proclamato 
anche dal pubblico il protagonista della quedripodai 
i 88 i 





= 
te] 










performance, fe lascierà luoga mei 





Anche i, fantini e i loro cavalli ‘che si" pi 
io uo infermezzo prima della ‘gara, di dee 
fornirono-felicemente la Toro pregipitosa gia noi 
tale carriera. Il-.risultato di questa seconda’ c 
stato il'seguento: H primo pre ò fu vinto da Lady 
Night, del signor Carlo Vedrani, il secondo" da Ar 
tila, di' proprieta del medesimo, il'terzo da Omnitum 
del .signor.G. Bozzi, ed il quarto. da Speranza “del 
signor A. Cerighini, SO è; 

Terminata Ja corsa, alcune carrozza fecero | 
comparsa fiel circolo . .. e il corso fu identie 
quello dell’ «ltimo lunedì. 











Servizio ferroviario. Veniamo ‘a cono 
scére che’ fra le Poste Austriache e Ju-SociétA Fer- 
rovie Alta Italia venne stipulato un contratto di 
Corrispondenza il quale fico al 31 Luglio prossimo 
passato esisteva fra fe Poste Austriache e la così 
detta Impresa Franchetti. ST 

Se siamo bene informati, la prelodata Società 
delle Ferrovie ha organizzato in seguito a cio un 
servigio di corrispondenza per il trasporto di Merci 
8 Gruppi dalle Stazioni ai paesi delle provincie non 
tocchi: dalla ferrovia coll’ attivazione di Ufficî, di re- 
capito che sunzionano como altrettazie agenzie della 
Fercata con norino 6 tariffa sizbili: sia per, la di- 
stribuzione degli articoli in arrivo; come per Ja spe- 
dizione delle merci e dei gruppi a qualsiasi desti. 
nazione. 6 
.A Udine l’ Ufficio di corrispondenza per la Pro- 
vincia crediamo sia appoggiato presso fa Ditta R. 
Mazzaroli è C. speditori in Via Cavour. 


_ 


, Ringraziamento. li sottoscritto minifesta 
ì più sentiti ringraziamenti all’ esimio professore in 
Medicina e Chirurgia Weylandt d’Hattanges per 
essere stato da ini mirabitmente guarito senza do- 
lore dallo strabismo in men che non si legge que 
sto atto di riconuscenza, : È 


Vincenzo Munero, 





colonnello Rocher è questo: le truppe francesi: fu. *’ 


Comprenderete dopo ciò che 'non è poi molto - È 







luogo all’ asciutto. Ed essa ebbe luogo non solo. 





















i fi 


’ontro Soetale. Distribuzione degli spet- 


tacolis Tinica Milor 


È 20 agosto Sahato isa Mi 
lo 21» Domeniea Luisa Millor 
lo Ultima rappresentazione 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Dai telegrammi particolari del Cittadino to- 
", gliamo i seguenti £ : 
- Vimma 48 avasto. Un talagramma della Nuana 
Presso dininga il combattimento dal AL nracso Metz 
ama assai sfavorevala nai penssiani; la brigate Goltz 
fa sharseliata, e parimenti il corno di armata di 
MantenffoÎ ; le pardita dei prossiani ronn immensa, 
quella dei francesi sana insignificanti, merchè com. 
battevano al conarto, I} re cha visità il catano di 
battaglia fu profondamante scossa ner le perdite 
prussiane in un combattimento di 5 ora. 

A Parigi fn proibita P /ndapendance Belge. 

Traggin. dell’ oro salì all’8 ner canto. î 

Si ha da Berna che la Svizzera licenzia 12,000 
uomini. 

Vienne 48 agosto. Nei circoli dominanti a Pariei 
si attende il trasporto del corpo legislat vo e del 
overno a Tours. Lu. 

Gli uffici delle strada farrata fanno pranarativi 
3 a Lione nel caso che Parigi venisse ocoupata dai 
nemici. 

— Dispaccio particolara del Tempo: 
f Firenze, 18 agosto (ora 44.50). Il ministero an- 
“ nunciò alla commissione di aver pronto un’ esarci*o 
Hi di terra di duecentacinquantimila uomini; diecimila 
di marina ed undici corazzate. 

—— Leggesi nella Gazzetta d’ talia: 

Raccogliamo: con riserva una voce cha, qui=. 
i lora sia vera, non può non essere considerata di 

somma importanza, sa 






hero tutto il territorio  pontificio,: "mieno Roma, 1a, 
quala sarebbe riconosciuta città neutra e capitale 
morale d’ Italia. East i 


Papa, sarà annunziata domani alla Camera. 


Sappiamo cha il genio militare ha dato gli’ ordi- 
i oi opportuni par } armamento dei forti della nostra 
"if costa, e che ia alcuni lunghi farono collocate delle 
3 torpedini cogli occorrenti apparati. 


— Scrivono da Parigi all’ Zialie: 

. Sa tutte la nostre forze ciungono a Chalons sen- 
za esserò circondate, noi avramo colà un esercito 
dei più formidabili, un 400,600 uomini almeno, e 
verrà data una battaglia quale non se ne vide una 
di simile dopo Lipsia. 

Venno osservato il ritorno in iscena dell’ Impera- 
tore il quale scrisse il dispaccio d’ieri, Egli lo in> 
dirizzò all’Imperatrice, ed approfittò della prima 
occasione propizia per ripigliare la sua parte e la 
direzione degli affari. 


-- Diamo con molta riserva la notizia della par- 
tenza di Sirtori per Corfù dove pare che trovinsi 
attualmenta raccolti molti garibaldini, Il gen. Sirtori 
che nel 4866 comandava una divisione a Cnstozza 
è d’ origine garibaldins; esso ebbe una parta molto 
splendida non solamente a Venezia nel #848-49, 
ma ben più forse nella spedizione leggendaria del 
60 ed in tutte quelle brillantissime e fortunate cam 
pagne. Anticamente era parroco di Luino. uno 
dei pochi preti‘spretati che meritino Ja stima e il 
rispetto di tutta Italia (Gazz. di Treviso). 


ie: Parlasi che la leva sui nati nell’anno 4849 
sarà pubblicata fra pochi giorni. (Piccola Stampa). 


° == Il 45 partirono da Torino alla volta de Cam- 
po di -Lombardore molte truppe d'artiglieria. (id) © 

—— Leggesi nel Precursore di Palermo: 

_ Sappiamo da fonte autorevole che lo Stato pon. 
tificio è, alla lettera, inondato di proclami insurre- 
zionali, molto più che la banda Ghirelli, d’ equi. 
wca prevenienza, fa ogni giorno più dei proseliti e 
dei progressi, ; 

L agitazione ‘è iminensi in Frosinone, Velletri e 
Viterbo, Dalle autorità pontificia si sente il bisogno 
di gettarsi nelle braccia'del governo di Firenze per 
evitare le vere bande garibaldine che potrebbéro 
d°’ improvviso scaturire dalla terra. 

. Si ritiene che le nostre truppe passeranno tosto 
il confine per precludere le vio alla rivoluzione ar- 
mata, 

—— Leggesi nella Gazz. di Trieste : 

Brusselles 17 agosto. Dicesi cha l’ Imperatore Na- 


poleone sia malato. Ii principe Napoleone trovasi a 
Chalons. A Bordeaux ebbero luogo delle inquietn- 


Polizia e fi Dogabieri dispersero la folla, 

Londra 15 agosto. A Calais trovasi sempre prooto 
un vapora per condurre |’ Imparatrice Eogebia in 
Foghilterra, Calais fu dichiarato in . istato d’assedio, 
dicesi a motivo dei molti fuggiaschi francesi che 
trovansi a Dover, È 


_—- Sappiamo che a Parigi si organizza una So- 
cieti italiana di soccorso ai feriti: dello esercito 
francese. Bei a 

= Il Inogotenente genérate Nino Bixio fin dalla 
maitina di martedì assunse il comando della divi 
sione militare’ di Bologna. «- : 

—— La Porta ha rilasciato lerdine di richiamare 
10 riserve . della seconda categoria, Viene sollecita» 





Î Si dice dunque che sia stata! firmata una Cone. 
venzione, per la quale le trunna italiane acenperehe | 


— Leggiamo! pel Tempo"di Venezia d’ oggi: ">" 


dini il giorno 13. Il popolo voleva delle armi. La. 


Si dice infine che tale Convenzione) fatta. «col 


menta armata no continganta mu:liario egiziano, Ra. 





GIORNALE DI DDINE::: 





gor grandoimbirazzo per mancanza di danaro... 


= Vettore da Nizza al Corriere Italiano s9min- 
ziana i 

Noi quartieri panotari, alla raarina, dova nè eli 
anni nè la dominazione gtraniara hanno fatto di- 
menticera la aszianalità, è granda 1° agitazione, 

La voci cha Nizza passa ridivantara provincia ita: 
lime, anno acentie con gioia dai popolani. 

L'inno di Gariballi è cmiatà ad alta valta, male 
grado Ja palizia ed i rigari della stito ad acnedio, * 

Molli forestiari sono pertili par la riviera ligure. 

— El'maegior generala  Panincki comanda la ca- 
valleria della trunna al confina pontificio, i mog- 
gior ganapale Co-ta | artiglieria ; il colannalia Gi» 
bini il genio, e il tenenta colonnello Pinelli i bar= 
saglieri, ( Gazz. del Popolo di Firenze) 

— Ssrivono al Sole ds Triesta che il nostro go- 
verno sta trattando calla casa eredi Revoltella di 
colà per la farnitnra di chil, 27090 settimanali di 


“pane hiscotto, tondo e quadro, ad uso delle truppe 


di terra e della marina. 

— L’imparatrice avrabba offarto al signo” Drouya 
da Lhuys le funzioni di ambasciatore di Francia a 
Vienna. ; 

— La seconda squadra della fistta ‘francese rag- 
giunga la prim»: staremo a vedere cho cosa fa 
ranno in ainto dell’ esercito. 

— Nuove mitragliatrici sono dirette da Lione e 
da Parigi all’armata del Reno. 


— Stasera parta il'generale Cosenz per Rieti ad 
assumere il comando della sna divisiona mobilizzata. 
Darosni parte il generale  Cidorna par prander il 
comando del corpo d’armata mobilizzata, il cui 
quartier generale sarà a Spoleto. n 

Questa mane sono vartiti per le rispettive desti 
mozioni di Terni e Orvieto i generali Mazò Da la 
Rache e Ferrero, comandanti della 42ma e t3ma 
divisione attiva. (Opinione.) 
..=Un dispaccio telegrafico particolare da Castantino- 
poli 15 agosto ci comunica che it Divano accetta 
la petizione del'a Nazione Armona ; rigetta il breve 


‘papale Reversurus : 6 destituisce il patriarc» Hrssoa. 


(Nazione) 


— Leggesi nell’ Adige di Verona: 

Da fonte sutorevolissita s:poismo che la questio- 
ne romana è per esser definita. Persona ragguarde- 
vole ci assicura che dietro l'autorizzazione di tutte 
le potenze, le truppa italiane tra breve occuperanno 
il territorio romano. ds 
—_——rr——————————————————————— 6 
DISPA CCI TELEGRAFIOCI 

AGENZIA STEFANI 
Firenze, 19 agosto 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 agosto 


Ricasoli riferisce sopra il progetto sugli arma- 
menti. . 

Dice che dalla dichiarazione dei ministri chiari 
nella Giunta e da documenti visti ebbe la convin- 
zione del concorso della potenze per ottenere la 
limitazione durante la guerra, e della loro disposi- 
zioné a intervenire appena fosse possibila di otte- 
nere la pace, 6 intanto essersi riconosciota la ne- 
cessità di aumentare le forze del paese onde potere 
al pari delle altre potenze meglio conseguire 
lo scopo umanitario e sostenere i diritti e gli inte- 
ressi dell’Italia. 

La Giunta non trovò conveniente di aumentare la 
somma del credito per maggiori mezzi. 

Esaminò i dispacci sullo sgombro dei francesi e 
crede che sia superfluo discutere ora la questione 
Romana. 


Confida che il governo saprà impedire che la ; 


violenza privata sostituiscasi all'azione del governo e 
che il ministero si adopererà energicamente per ri- 
solverla secondo le aspirazioni nazionali e i voti del 
Parlamento. > 

La discussione, incomincierà domani colle interro- 
gazioni di Mancini P. S., Guerzoni è Ferrari sulla 
politica estera. 


Parigi, 18 ore 222 ant. Ufficiale. Un di- 
spaccio di Higlo di j>risera ore 4, dice: Fori, du- 
rante tuita la giornata, ho dato battagli - 
mourt e Thonville. ° ia De 

It nemico venne respioto. Abbiamo passato la 
notte sulle posizioni conquistate, 

Arresto il mio movimento per qu: 
coliplciare le mie munizioni. per qualche ora per 

Abbiamo avuto dinanzi a noi il Princi, i 
Carlo e Steinmetz, STAI 

Mietz, 17. Ufficiale. Teri ebbe lungo Î 

ui 
combattimento presso Gravellolte. Restarmo vincie 
tori. Anche le nostre perdite sono grandi, 


Verdun, 17. Ua telegramma da Briey dice 
che una battaglia continva sempre dalia parte di 
Mors-Latoor. Sembra ci sia favorevole. Conduconsi 
a Briey i morti ei ferità Francesi e Prussiani, 

Da altra parte annonziasi che un corpo di circa 
1200 uomini di artiglieria @ cavalleria accampa 
sulla spianata tra. Briey è Sant Joan, 6 avrebbe 
ducnla Alcunî esploraturi che sarebbero entrati a 

niey. x 
Viaggiatori degni di fee, provenienti da Mars. 
Latour, piriano di un forte combattimento avvenuto 


ee TTTeerTY_rerT___ mne 


fari con grassa narto dall'esercito Prussiano clio sa- 
rebbe atato respinto sulla Mosella @ caricato molto 
vigorosamente dalla cavalleria della frrardis. 

‘Dicesi cho i generali Battaille e Frossard sieno 
feri! ; 
Sarrebrikek, 17. I Ro nominò ii ganerale 
Bonin governatore generale della Lorena, è il duo 
tenente ganeralo conta Bismarck - Rohelne govorna- 
tora_ generale dell'Alsazia. DO 

“ Reriino, 18 Ufficiale. Va dispscsio nfliciala 
da Pont-Mousson în data di ieri sera dice che il 
generale Alvenstebon si avvanzò nel 16 col terzo 
torno verso la parte accidentale di M>12 sulla strada 
della ritirata del nemico sopra Verdun. 3 

Impeggossi una lotta sangninosa contro ta divi« 
sioni Dasasn, Ladmirault, Frossard, Canrobert, © 
la Guardia Impariale. 

Alvenslchea fn successiramante sos'enuio dal da- 
cimo corpo e da distaccamenti dell’ ottava e del 
nano corpo sotto il comando del Principe Federico 
Carlo, < 

Dopo la lotta sanguiuosa di 12 ore il nemico fa 
respinto sopra Metz, malgrado la sua considerevole 
superiorità numerica, 

Perdita da ambo le parti fortissime, I generali 
prussian, Dorring e Wedel restarono uccisi, i gene» 
rali Raueh e Grueter feriti, 

‘TI Re salniò le truppe sul campo di battaglia, 
del quale i Prussiani sono rimasti padroni. 

Parigi, 17 ore 5 pom. Corpo Legislativo 
Gambetta domsnda misure coercitive contro gli stra= 
nieri în seguito al fatto di Villette, 

Palikao dice che-i colpevoli sarannò tradotti in- 
nanzi il Consiglio di guerra, 

Circa le notizie dell'esercito dice: abbiamo avoto 
un piccolo successo, I nemici attaccarono Phalsburgh 


e perdettero 4300 nom'ni. 





Prega la Camera ad aggiornare le quistioni, fia- 
chè giungano’ notizie importanti. 

Thiers esprime la speraoza che Parigi opporrà 
eventualmenta al nemico resistenza invincibile. Dice 

che per ottenere c'ò bisogna far il vuoto attorno al 
nemico e provvedere abbondantemente Parigi, per: 
mettendo agli abitanti della campagna di rifuggiarsi 
nella capitale con tutti i loro prodotti. (Approvazione 
generale). 

Duvernoîs risponde che la quest'one delle sussi- 
stenze forma oggetto costante di preoccupazione del 
governò. Saggiuaga : siamo perfettamente nel eas0 
di garantire questo approvigionamento, specialmente 
col m-zz0 proposto da Thiers, 

La Camera decide di riunirsi domani. 

Parigi 18. Ure 9.30 ant, I Journal Officiel 
porta un decreto che nomina Trochu governatore di 
Parigi, comandante în capo di tutte le forze, e in- 
caricato della difesa della capitale. î 
. Lo stesso giornale ha un dispaccio di Bazaine io 
data del 46, Dice: Stamane ‘1’ armata di Federico 
Carlo diresse un attacco assai vivo alla destra. delìa 
nostra posizione. La divisione di cavalleria Deferton 
e il'2° Corpo comandato da Fressard sostennero 
* attacco. Corpi scagl‘onati a destra e a sinistra di 
Raisonville successivamente presero «parte all’ azione 
che durò fino al cadere della notte. 

Hl nemico spiegò grandi forze etentò parecchie 
volte di rinnuvare l'attaco che vigorosamente fa 
respinto. Verso sera un Duovo corpo d’armata 
cercò di superare la nostra sinistra, Abb'amo man- 
tenuto dappertutto Îe nostre posizioni e fatto subi- 
re al nemico perdite considerevoli. Le nostre per- 
dite sono serie, Il geverale Battaile ferito net più 
forte deli’ azione. Ua reggimento di Ulani caricò 

i lo Siato maggiore Prussiano. Vapti nomini di scorta 
furono messi fuori di combattimento, un capitano 
| Deciso, 

Alle ore 8 di sera il nemico ‘era ricacciato su 
tuta la linea. 

Calcolansi a centoventi mila ‘vomini il numero 

| delie truppe impegnate. 

|  Rarigl, 18 (mezzodi). Un proclama di Trocha 
! dice: lu questo momento di pericolo fui nominato 
: comandante delle forze incaricate di difendere la 
Î capitale. 

Parigi ba un importanza che le appartiene. 

Essa diventa il centro di grandi sforzi e di grandi 
sagrificj ed esempi, ; 

Crederd ai nostro successo sotto la condizione 
imperiosa del buon ordine, della calma, del sangue 
freddo, 

Outerò lordline dai poteri dello stato d'assedio; ma 
dal vostro patriottismo la fiducia, 

Faccio appello a totti i partiti per rafforzare 
colla autorità morale gli spiriti ardenti d’individui 
che vogliono approfittare delle pubbliche disgrazie. 

Berlino, 18 {ore 10 50 ant.) Dettagli del 
combattimento dei 16 ricevati da Pont à Moussan, 
47: Bazaine sul puato di ritirarsi da Metz a Ver- 
dun fa attaccato martedì mattina alle ore 9 dalia 
quinta divisione ed obbligato a far fronte, 

Le nostre truppe mostraronsi ammirabili, benchè 
attaccate da 4 corpi francesi, fra cui Ja Guardia 
che si è battuta assai valorosamente e fu condotta 
assai bene. 

Dop» 6 ore la nostra quinta divisione fa soccorsa 
dal 1° corpo d’ armata che giunse in quel momento 
suì posto. 2 

Il nostro successo fu brillante. 

I francesi, impediti di continuare la ritirata, fa- 
rono totalmente respioti sopra Metz. 

Essi “lasciarono; duemila prionieri, 2 bandiere e 7 
cannoni, | + 

E.si hapno- violato in modo fl*grante la conven- 
zione di G.oevra tirando contro i medici e l'am- 
bulanza. 


ULTIMI DISPACCI 
| Copenaghen, 18: Il Gabinetto Daneso ud 










cavata la notizia cho il blocco dei portî del Baltico 
incominciò il 48. . a 
Parigt, 48, (ora 420 pom.) Corpo Leginativo.. è 
H conte di Palikao disso che la nomina di Trochu 
significa che occorreva nominare. un momo energico |, 
e attivo por la difesa di Parigi. ‘ Tale'& il’motivo 
della nomina 6 nessun altro. 7" LIE 
Circa lai guerra disse che le notizie sono buodle, ‘; 
I prussiani subirono tali; perdito che sono ‘obbli»-1 
gati a ‘domandaro un ariaistizio per seppellire i 
morti, *: IT na 
Di allora i prassiani: gonosi ‘arrestati Tilia loto 
marcia sopra Bar. Infina è, certo che, il corpo intiero 
dei corazzieri Bismark fu anbientato. (Applausi) -, 
Il ministro ‘acceniò pure” a- un piccolo sco 
presso-Sehlestadti iv 
Disse finalrnente che il'dispaccio renato 
per la via del’ Belgid ‘accanna «semplicemsnta a 0a 




















vesi. concludere ché 
reale, . | 7 
Londra 18, La 3 
to Jo‘sconto al &. £2, 
Parigi 48. Bani pla: 
lioni 168; anticipazioni 2, 3/4. Dimii 
ratio 422; tesoro 84 2,6. 
-m———6-@((@I€-T=--z<: 


Notizie di B 
PARIGI 
Rendita francoso 3 00 + 
» italia b 000: »- 
VALORI DIVERSI, | 
Ferrovie Lombardo Venete |! 
Obbligazioni ':» ndo 
Ferrovie. Romane . 
Obbligazioni » ne ze 
Ferrovie Vittorio Emanuele ‘” 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sull’ Ttalia 
Credito mobiliare francesa . 
Obbl. della Regia dai tabacchi 
Azioni » » 








LONDRA 
CGonsolidati inglesi . . +. 
FIRENZE, 18 agosto 
Rend.' lett. * B2:93/Prest, naz. 
den... ; 
Oro lett, 
den. ‘ 
Lond, lett. (3 mesi) 27. 
den. 


le «Tr 
Frane, lett.(a vista) 107. 
den, Vai 
Obblig. Tabacchi 430.— 


am, | 






TRIESTE, 48 agosto, 
Amburgo. ... 0. 
Amsterdam 400 f, d'0,. 
Anversa 400 franchi 
Augusta 400.£.G. m, 104 
Berlino 400. talleri 
Francof, sM = 400£G,m, 
Francia . 400 franchi 
Londra 40. lîre 
Italia 400 lira... ;{f 
Pietroburgo 400 R. d’ar. {é 
Una mese data. .j. 
Roma * 10056, off, 
| 98 giorni vista‘ - 

Corfù e Zante 400 talleri ‘ 
Malta 400 sc,.inal. 
Costantinopoli 400 p.turc: 1 — 1 — _ 

Sconto di piazza da 5.42 a 6.4/2 all’anno 

» “Vieoma  » G—T=" 

Zecchini Imperiali 
Corone i 


Da 20 franchi 
Sovrane inglesi. 
Lire Torche 
Talleri imp. MT. - 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna. 
Taileri 420 grana 
Da 5 fr. d’argento è. , 
VIENNA ; 
Metalliche 5. per Op fior. 
Prestito. Nazionale » 
860 


ea ai 







’ 1 ii 
Azioni della Banca Naz. è + 
» delcr.af.200austr. » i i 
Londra per 40 lire sterl. » 124.75 
Argento —. +. 3 123,25) 
Zecchivi imp... . >» * 


Da 20 franchi . . >» "9.96 ni 


Prezzi correnti delle. granaglie ... ..: - 
praticati în questa piazza 18 agasto.i ti © 
a misura nuova (eltolitro) .. ” 










Framento l’ettolitro it.ì. 48.21 ad it. 1.49.45 
Granoterco ’ ». IL97 .. »- 42.50 
Segala ® rd. 40° 
Avena in Città » rasato» 8.50 .: 
Spelta » » —— 
Orzo pilato « ». —— 
» dà pilare ’ ’ 
Saraceno » .. 
Sorgorosso » » 
| Miglio » » 
Lugini ’ » 
Fagiuoli comuni i 
’ carnielli è schiavi » 


nei 
PAGIFICO VALUSSI Direttore. Gerents responsabile 
C. GIUSSANI Compropristario. rea 













































7 apt. Comuni 











ATTI DEETZIALI 
N 922 0 a i 


Li”Gruntà MUNiGtvAtE 

DI MUZZANA DEL TURGNANO 

e, Rende noto | 

È 4» Che nel giorno. 27 ‘corrente ago 

alle ora 40 ant. nell’ Ufficio Municip 

si terrà, esperimento; d’ asta,, per. delibe-". 
rare al. miglior : offerente, la. vendita,;d 

:800, fottocanto)., piante, di, 
della lunghezza di met; 3 a. 





















met. 0.93 circa i e i rrangnli 
2°Che, le piànîe trovati piduphte” | 
nel, bosgo Comunale Badascol' \e ‘sul. 
stfidohe” de do cene del‘Tarptatto; “ed * 
oglutò può facilmebte*formassi nitida 


delle stesso esaminando una'pite 


ché trovansi in "Murzina "nel corute det | > 


sig. co, Belgrado adbispezionando il;pro= - 


spetto ‘di misurazione presso la' Segré=" |" 


ctatia:CofbonaleT n 
45 Che, net paso mancassero aspiranti, 
na? primo esperimento, sarà ‘tenuto un’ 





secondo il giorno 3 settembre p. v. ed’ 


un into il'-giorna 410 stesso... . 
Li Che, l'asta: sarà tenuta col sistema 
. della icandela. vergine, ed aperta sul dato 
divla: 2:50 -per ogni pianta. 
.-5,- Che, -il-capitolato relativo, trovasi 
fix.*ora ostezisibile a chiunque presso 
* querpresso questa Segretaria Municipale. 
- Mézzana ti 12! agosto 1870. 
È » idlBindaco |, 
1 CARANDONE ANTONIO 










bin 
Segretario 
omtenità. Schiavi. 






ù Ì “giu 
MUNIEPATE, < 
Ki ‘FURGNANO' 





Ssilembre p. v. è 





ni 





Pi P L e e 
Auetto.{ eco anbhosttfBhdio di 
L:-334/ pagabili în ‘tarò'trimébtrali po.» 
itrati ‘iitua corredalt dai do- 
cumenti prete nad dirette a que- 
stufficio Munitipal@; enuò iné 
“pre, A 

«« nbmidà sp OE 


st 


, 














ti ’ Comu» 

nale”sa]vo + approvatione: del Cvusiglio. 

Scolastico Provinciale. -: 1) ‘ 

Mozzana lil agoato. 187 n 

Per il Sindaco , 

Gaio Varussi Ax Ds; i 
cate 1 IE Segretario 












Nedo dt et 
- Progincia li Udine; bigiretto di Latisana. , 


- Goihlmé di 


‘Riviguano 
“> afviso. DI (CONCORSO. .;: . 
K furto! 98 -seriembré p. v. resta ajfttlo 
il coficorsp ad dn phsto di Medit Chi. 
rorgo-Ostetrico ‘al duile è annéstò lo' 
stipendio ‘anno di Lo 1550 oltré # L.' 
250 pet!’ indennizzo del cavallb'in tuito 


JL.4800 pagabili: in rate trimestrali po- .|. 


, Biogipate, “iii ; lati 
i Estro il suddetto ferinite gli aspiranti 
dovranno produtte a questo Protocollo, . 
ativiniti del. bollo prescritto, i seguenti. 
aberumtentie! (;... Gna va 
d) Fade di nascita. 

5) Fedine criminale e politica. 

.£} Diglomi:.universitafi, «e le ottenute. 
abilitazioni al libero esercizio. della pro- 
fessiotià' voti presi: IG" vaccibizitihe: 

d) Ogoi® altro”: documento comprovante 

i servigi eventtalbente: prestali ed i 

Li fitoli' acquisiti.’ . î 

EA posizionè' det paese 6 tutta piana; 

‘tà jbpolazione amhinonta a 2737 abitanti 

dbiquali 4200 circa hanno diritto alla 





PRO 
Provincia di'Udine  Distrottà di Latishna 


ate 












e dei diametro medio’ di met. 042 a” 





“postb-di!Maestra i 
i scuola fonittaià di. 


rminée” | 


. Domenico Schiavi... 





N. 932 11-47 2 
‘Provincia di Udine Distretto di. Gemona: 
° MUNICIPIO DI GEMONA 
Avviso 


st 5 " ii di 
* Ia Seguito a deliberazione Consigliare | 


‘28 miiggio 1870; approvata dal Consiglio. 
Scolastito Provinciale nella seduta 23° 
«luglio p. p. si apre a.tutto settenibre 
“ip. ve 'il-concorso, al posto di Professore 
‘di, Avîtmetica-Geometria-Algebra 6 Me- 
cane in questa scuola Tecnica  Co- 
munale» È ; 

«= «GU? aspiranti dovranno corredare le 
loro'istanze: 

10). dell’ atto di’ pascità | re 

©) dell’ atto di. cittad nanza italiana!” 

6) delle-fedine crinale e politica’ 

d) del certificato di buona condotta mo- 
‘rale € politica dg 
10). del diplomi d’abiilitazione ‘a dettò in- 

seguamento, nonchè di. tutti.quei ti-, 
- tali che crederanno” opportuni a de- 
terminare una prefereuza fra ‘i con- 


correnti. — 3 za i 
Lo stipendio è di 14200. 
L’ obbligo dell’ insegnamento sarà per” 
tutte le. tre‘eltsi* della‘ suola Tetnici 
giusta i progtimmi governativi, e' potrà” 
estendersi nel I anno in, cui sodo apette | 
* due sole classi, ‘anche alia ‘séssionie "pro: 
fessionale 8 dei falegnami, 
‘ aperta, por orè' cinque” alla: setiimint, o 
nei successivi; alla’ sessionè medesima, * 
per otè due alla settimana, . 
Gemona; !2 agosto” 1870. 
La, Giunta Municipale 
Dit G. Silionetti, 
D$#'L. Dell'Angélo: . 
Dr 00. Pontoiti” 14 
F. Stroili È È 
Ni 86265 
REGNO D’ITALIA 
Regnando Sua Maestà , 
VITTORIO EMANUELE II, RE. DIIT 


di 















sù 








4 Li dell’ anto 487 
(mille ottocento: settanita). . 


È comparso avanti di me e degli ib di 


" friscritti . testimoni, il’ ‘sig. Eofico Meg” 
del fu Giovani! Bsdisti € emana 
miciliato in Mabiago Proviticia, di Udine” 
a.me. noto, il quale’ ha dichiarato di 
isiituire e nominare, siccome''istituiste' e | 

i iua di‘lufapebial@. Procurati Ù 

Toig:' Framcdséò. a ‘Este juileja at 
talmente! agito” Meri 
‘rdbgli” facolta xdlakagpr 

* dante medestob* nell’ ab È 
tuiti/‘“gli - idiofabili* spettadli” siti: nelle 
Provibtie: di Udind'e Vendzia e' di’ tulle" 
lef‘ralitive scorte vive ‘e murté e. pro- 
dotti: ‘cbnetriullere co tratti di locszione» 
d'onilizione, mezzadtie e” colofià, scio- 
glierle; ‘protuoverò liti) rispondere, de- 
rire; ‘riferire’ ‘ed’ acceltare' gintamebti, 

ir trabazioni,:receddre-da'liti' promoss»; 

esigera danaro'0'cose” equivalenti a di- 

naro? e'‘pigatisedtivdi qualunque genere; 

“ricevero cose‘ moliili è ‘diritti; pagare, 
fiqbidar conti; ricevere’ intimèzioni anche 

persoilali, sostituite” ‘iltn’’ Procuratori, 

légger: arbitri, alienare oggetti mobili, 

’frodotti, infine: fare” titto' quanto possd 
éssere necessario [er la suindicata am- 
mibistiaziona secondo :li- nigliore' di Jui: 
scienza: e coscienza, ritenuto il di lut 

‘operato’ per ferntb 6 ra:o... 3 Ù 
Ho ‘cerzionato ;ja, parte comparsa ed i 

tèstimobjj «quella ..e ‘questi a me noti 
delle leggi riguardanti i’alio presente. 

Fatto, letto e pubblicato nella-Provin- 
tia e Gitià: di -Verrezis, inv una: casa po” 

i sta i Parrocchia di S. Marzo, Calle 

-Valaressa: anagrafico n. 4304, ia una 
stanza in’ primo piano, presente il Com» 
n ediil sig. Angelo L:rber fu Gio- 

ni ‘e foto: Nicolò fy ‘Nicolò, tesimorj 

‘noti idodei e qui domiciliati; i quali 
tutti con' me si firmano: .. 

‘© Ebrico fa Gio. Bata Mez .. 
Angeld Latber fo Grovatini..testimonio, 
Nicolò: Polo fa Nicglò testitmonio; 

Dir: Angelo-Pasini fu Giuseppe Notaj ». 
«Ja presentò copia autentica di. prima 
edizione ‘per. altrui mano trascritta eda 
me collizionata, è confotme ali’ origi- 
nale da mé- rogsto ‘sopra. un foglio cun - 
bollo da’ lire. 1.28. In fede Ja munisco 
del. segno . del..mio Aabellionato- e. la, ri- 
lascio al sig. Enrico Mez oggi 47 (die- 
cisette) ‘maggio 1870. (mille ottocento 

+ settanta). 
























rice ce 





se venisse!” 














dl 47 (decise) ; 


D.r Ancero PASINI FU GiusePPE 
Notajo residente in, Venezia 
Si dichiera autografa la prensessa fir- 
ma, Dir Angelo Pasini fu. Gioseppe No» 
tajo residefite in. Venezia. 3° d 
Dolla Presidenza 
del R. Tribunale Provinciafe 
Venezia, 17 maggio 1870. 
Pel Presidente indiposto 


. itatifita- prestazione medica. 
> a nomina è di spettanza del Consi- 
‘iti Comunale, ed è vincolata alla su- 
fiore approvazione. - 
©‘ # Rivigoano li 8 agosto 4870. 
i Il Sindaco 
Antonio Brasoni 

Il Segretario 
V. Sellenati. 




















CHimei 3 13: 








GIUDIZIARI. 


ATTI. 


N. 7056. 
+ AVVISO 


‘motò cho con odiernò De» 





‘ Si rendi 


‘99 ‘eréfo pati” niiikdro venne' chiuso il :c0n+ 





corso dei Gretlitàri aportosi sulla spstanza” 
di' Aufotiiò ‘Caffo di Udine:'con Editto 
17 aptilo ABTO n, 3308, 
si pubblichi mediante affissione nel- 
P albo, luoghi' di metodò ed inserzione 
nel Giornale ‘di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 42°agosto 4870. 
° el Reggente 
. CARRARO 5 
ca G. Vidoni, . 


2 





. EDITTO” 

Si rendè noto, che con odierno De- 
creto‘ pari nunferi venne chiuso it con- 
corse-doi ‘creditori sulla’ sostanza: dell’o:' 
beratoBaldissare Schneider, di Sauris; 
apgtiosi 5cott’-Edtto 18 novembre 1868 
ne 14360, . 

Si. pubblichi: nei luoghi soliti, e per 
*tre volte neltGiornale di Udine. 

Dalla+R. Pretora 
Toimezzo, 19'luglio 4870; 


! di Il R. Pretore 
R:ssi 





sa 


N. 7176 
» bi 


EDITTO :: 


© Sì rende» noto' che cér‘odidfàb’ De- 
creto ‘pari ‘numero fu chiuso:il «@indoreo:* 


sulla sostanza» degli oberati Pietroy 
Rosa Novelli apertosi* coll’ E-lilto” 
aprile 1868 ‘n: 4469. .. il 
Si pubblichi call’ albo, ioxRavdb) e per 
tre solte.nel Giornale di. Udine. È 


S 


tie 


Tolmezzo, 4-agosto 4870)! 
It R: Preibte 
‘ Ross. 





na N. 6473" 








"EDITTO e 
istaoza dell’'avi. ‘Dir Michiet6 - 
contro Floriano fa Natale” 





 Ad° 
, Grassi! di 









9 , 21 e 28 settembre p.. 
‘ v, settpre' dille” ore 10 alle 43 ant. il 
triplice” lento per' la vendita al- 
l'asta‘dei beni sottodescritti alle seguenti 
Condizioni” > 
4. Néi primi duo ésperimeli non st 
venderanno gli stabili uniti’ 0° singoli, 
* chiné' stimati, a prezzo inferiore alla:sti- 
mi, e nel lerzo' a qualunque. prezzo 
purché sufficiente a copriré ì creditori 
ischitti. 7 vo 
2, ‘Ogni aspirane dépositerà'in' thano' 
dell’ esetutinte vi decimo-del prezzo di: 
stima per canziorie delle offerte, a’ pi- 
gherà it prezzo di delibera entro 44 giorni 
in mano dell’ ésécniante stesso, lui solo 
eccettuato. 
Le spese di delibera e successive a 





| carito dei deliberanti, 
Beni da vendersi. 


4. Fabbricato in Forni Avoltri deno- 
minato Pittoi casa d’ abitazione con stalla 
e fienile costratta di muri 6 coperia a 
tavelle in man. di Forni Avaltri al n, 
22:di peri, 0,03 rend, 1. 2.50 n. 970 
di pert. 0.09 r. 1. 5 76, stito; I, B06.T 

2. Arativo; e prativo detto 
Pittoî attiguo alla cosa .}” ats- 
tivo. al n. 25 di pert., 1.33 
rend, 1. 4.42 stimato 1. 465.50 
pratvo ai n. 23 di pert. 1.24 

«rende |, 2,06,: n. 290 di pert. 
4.09 reni, 1-4,81, n. 204 dî 
pert, 0.27 rend, 1. 0.40.14: ‘520 
Compreso valore-di gelsi 

9. Prato in monte detto La- 
vores în niap. al n. 621 6 di 
perti 23.50 rend, I. 4.65, corm- 
preso piante, stimato 

4;. Prato in monte dettò 
Suttal in. nsap. ai n. 634 di 
peri. 41.22 rend, 1. 4.9 n. 
658, di peri. 26,76 rend. |. 
4.75, stimato 

3. Merà. deli’ arativo Val in 
map. di Avoltri al p. 495 di 

« pert..0.47 rend. }. 0.79; interò 
‘stimato Ja metà. deputata dal 
livello alla mansioneria di Fòr- 
ni Avoltri 


» 985.30 


» 800.— 


»1000,— 





52.28 


-— Io-tbbale 1; 543735 
, BL presento si pubblichi: all'albo piè 





GIORNALE: DI IIINR!:' 


— — ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


nS 1r1$-Pretora | nella' Ca i idi-Commissi 
: Daila R. Pret Î imera-.:di-Commissioni 

UA . i X per passare: alla elezionerdì "un 
“i 


“| eomipai 











torio in Forni Avoltri 6 si stampi per 
tre volte nel Giornale di ‘Udine, 
Dalla R. Pretura — 
Tolmezzo, 8 luglio 4870. * 


UR, Pretoro 































Rossi 
) « | per lolto a:qualunque prezzo,; ci. 
N. 4050 2, Ogni optante dovrà ;eautara. la .sua:: | 
«2 | offerta. mediante deposito, del. decjnio-a . 
| EDITTO : | valore di stima del lotto 2. cui. aspira, 


Si nolifica col presente' Edito a*tutit 
quelli che ‘avervi posspfio ‘interesse;’ chè 
da Questa © Pretora è*siato’’ decretato” 
« aprimento del concorso soptà tutté' le 


immobili, situate nel. Dominio Vonieto;: 
di ragione di Bucco Angeli fu Gio, Ma- 
Fia maritata Fimbinghero:di..Fanna. 
Perciò viene col presenta", avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare quali 
che ragione’ od azibine-:covtro la detta 
Bocco Angela ad’ insidiiarla; silo al' 
giorno 30 settembre p. v. indlusivé;: in 
5 forma di una régolare petizione da pro- 
dursi a questa -Pretura in confronto!-del> 
l'avv. Anacleto D.r- Girolami-deputato!cu? 
ratore nella massa concorsuale, dimostran- 
do nan'solò la ‘sussisferza della sua pre- 
tensione, maeziatidio”il'diritto fin forza di 
cui egli. intende dir-.esserè ‘-graduato nel- 
luna 0 nell'altra classe;«e ciò; tanto sicura: 











sia,.il suddetio. termine/.nessuno verrà 
più ascoltato, e li non. insinuati ver- 


sostanza so@getta-al: concorso, iu: quarite* 
. la‘ medesima venisse‘ esaurita ‘dagl’ insi- 
muatisi creditori, ancorchè loro icompé- 
stesse un diritto di propriejà o di-péguo* 
dpra un bene compreso” de i 
Si eccitato” inoltre: 
el preccelinato tertbine' sì s 






faranno in- 


‘| “sinmali, ‘a compitire ‘il ‘giotto: 49 01!" 


tobre p.v. alle ore 9 ant. dinanzi‘ questa” 


mibistratore-stabile; o «conferma dell’inte- 
rinalmente nominato,:6 alla: scelta della 
Delegazione dei creditori, coll’.svvertenza' 
che i non comparsi si avràpno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, e non 
tnparendo alcuno, l'Amministratore e la. 
* Delegazioné sararino- dominati da questa 
APfeturà' a°'fiitto pericolo. dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso nei luoghi” 
+ scliti ed inserito nei pubblici fagli. 
. Dalla R.:Pretbra” - 
. Meniago, 30 luglio 1870. 


1 R. Pretore 











Fa seguito a‘ requisitoria? 45 andinte. 
+ N. 5940 ‘det R. -Tribonatè= Provinciale: 
ip Udins nel 30 pu v. agosto dalla #0° 
ant. alle 2 pom. sarà. tenuto. in questo” 


si 


presi' in esecuzione’ dalla Ditta ! M: 


oltre al già anvunziato assortimento di: 


COPIOSO” 





ANTICA 


Ze semmai mn e pei 


sostanze mobili ovunque: poste, e ‘Sulle: 


mente,..quantochè in-difetto;.spiratò chè | 


ranno senza eccezione esclusi da 'tuftk‘la-” 


Della! Masgan: 
ditort, reti? 


Bacco core 9ant..&-che.gli fu depi ) 
i * ratoro questo” avv. D.r Alon . Fadelli, 
Ni 5074 * a cui dovrà far pervenire gli ‘opportuni 
EDITTO terzi di difesa,‘ ovò' non' prescidIgesso 


Ufficio unì quarto esperimento d'asta per’ f'* 
la' veridita dégl’ittimobili sotto descritti |" 





Via Cavour, 610 e 916... 
Tende e Persiane por figestre; possigdo. 


DI CARTE DA PARATI currezzea 
disegni d’'ultimo gusto in tutti i generi. “ ° 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 
dal minimo di 50 Cent. per rotolo lango metri 8: 


ACQUA FERRUGINOSA 

DELLA RINOMATA È ; 
Eticomiare P Anden Fonte di Pejo è inutile, tatti ae coil 

I’ efficacia e Jo guarigioni per le sue Acqua ottenuto — Oramai essa sono la bibita 





nane 


u 


mie i i ci cp 


"Batla Pellegrini 6° cormpaghi di Udino 
în pregiudizio diLuiîgi dil'Pietro Vuat- 
tolo, @ Pietro fu G. Batti, Vuatiolo di 
Aprato alle seguenti Cagna: 
. Condizioni 
4. Gil’ immobili saranno venduti lotto 





; 3. .Eotro 48 giorni, continui’ dalla dé 
r | Hibera dovrà ogni deliberatario depositare 
legalmente)’ importo ..dell’ ultima, mi 
.|. gliore sua, offerta. imputandovi il. decimo 
di. cui sopra. i 
4, Dal momento della’ del 
staranno a caricò. dell’ acqui 
«uiregli. 1° imposte prediali orllinarie, 6 
stragritàanie, 
|. 8. La parfo..esecutanté, ché è ‘esone» 
tata daî depositi e pagamenti confemi= 
plati. agl’ afticoli. preceduti, non presta 
« yeruna garanzia, nò evizione, |. 
6. Mancando il deliberatario “a ‘ioal» 
siasi delle premesso condizioni, saranno 
rivenduti gli. stabili o inivalmente 
“lo stabito collà assegdazione diî‘un'solo 
termine e senza nuova stima a sprsà' a 
pericolo-idil esso» ‘deliberatazio anolig-ad 
“ win: prezio!mifore dellarstinia i 
900 Descrizione degl 
Lotiò 1 Casa sità” 
e fabbrica interna, delidieafà nella mappa 
di Tarconto \abins 4427" chetestindesi 
sopra i: n. 4176, di perts 0:42 colla 
* red. «dical. 13445 stimata it:-l 4000; 


bera gi 























Lotto Il, Terreno arat: -vit...con :gelsh: 
i 


 detto-Sì Biagio în mapo:dinTarcento 
«fem 40755 di pert. | 2:40 colta; row 
È. Ao87;estimator ito tB600: fi 0 
«':presentensarà iaflisso nai duogl'i idi, 
‘metodo e pubblicato per,:tternvolte nel: 











rivato: di "Udihe. : 













giorno 2 aston 
È 





‘ di. istituite’ ui atto: procuratòre,: eri- 

‘menti ‘avrà ‘da attribuire a' se' stesso” te 

cunsegitenze della ‘propria inaZibne.” 
È Dalla ‘Ri Pretura 0” 
S. Vito Hi ® luglio #870. 

Hi R. Pretore | 

Tepgsconi 

‘* "Ebgolthi" Ca 






un 





DEPOSITO. 
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favorita giornaliera nello Famiglie, negli stabilimenti, ecc. += Da tutti sono preforifa 
alle Recoaro d’egual attra, perchè le Pejo non contengono il solfato di calce 
(gesso) contrario alta salute, che trovasi in quantità nelle Recoaro — V. Analisi 
Melandri e Cenedella. 

Si possono avere dai signori Farmacisti e dalla Direzione della Fonte in Nre- 
scia — Dale saltare) dagl’ tigaori pane altre acque col nome di Pejo- 
osservare che sulla Capsiia -d’ ogni Bottiglia dovo esse i s- : 
tica Fonte Pcjo-Borghetti.: LI 


La Direzione, C. BORGHETÈTI. 











